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C’è sempre 
qualcosa per tutti!

La cultura dell’Estonia

www.visitestonia.com
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La moderna cultura dell’Estonia è stata forgiata da 
secoli di occupazione da parte di altre nazioni, una 
cosa che è possibile notare nella lingua, nell’ar-
chitettura e nelle migliaia di canzoni popolari di 
questo paese... Negli ultimi mille anni l’Estonia è 
stata dominata da Germania, Russia, Danimarca, 
Svezia e Polonia. Nonostante oggi l’Estonia sia in-
dipendente, ogni nazione che l’ha conquistata ha 
lasciato il segno. Oggigiorno la sua cultura è un 

distillato di secoli di storia, che può essere rintrac-
ciato attraverso i suoi festival canori, la sua poesia, 
la sua letteratura e le sue saghe epiche. È inoltre 
presente in ogni luogo dell’Estonia, dall’antica ar-
chitettura di un granaio per l’essiccazione del gra-
no alle moderne costruzioni in vetro, o dal motivo 
di un guanto fatto a maglia fino alle creazioni inte-
rattive presenti su internet.

A prima vista
Il primo incontro che fa la maggioranza dei visita-
tori in Estonia è con la città di Tallinn. Questa vec-
chia capitale millenaria è una delle città più set-
tentrionali d’Europa ed è uno dei migliori esempi 
di città medievale circondata da mura. La sua città 
vecchia è stata dichiarata patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO. A Tallinn è possibile vedere le strut-
ture e gli strati costruiti nei secoli, che hanno por-
tato alla sua moltitudine di stili. Anche le guerre e 
gli stili architettonici hanno lasciato il segno, così 
come i diversi periodi di occupazione sia da parte 
di ricchi mercanti che da cittadini oppressi. Tal-
linn deve la conservazione della sua città vecchia 
al suo periodo di povertà, poiché la mancanza di 
denaro ha impedito di abbattere gli edifici anti-
chi per seguire le nuove tendenze architettoniche. 
Tallinn è una città da vivere a piedi e se si fa una 
passeggiata nelle strette stradine coperte di ciot-
toli si può passare accanto a edifici storici, chiese e 
negozi antichi ancora aperti da secoli nello stesso 
luogo, mentre nuovi edifici moderni svettano sui 
moderni quartieri della città. Sia che si visitino Ka-
lamaja (la “casa del pesce”), Kadriorg (la “valle di 
Caterina”), Uue-Maailma (il “nuovo mondo”) o i 
quartieri moderni della città in rapida espansione, 
ogni cosa è raggiungibile in breve tempo a piedi, 
in bicicletta, in taxi o in tram.  

Per scoprire le arti a Tallinn, il luogo ideale per 
iniziare è il Palazzo delle Arti di Tallinn, il miglior 
esempio di funzionalismo dell’Estonia. Da qui si 
può proseguire verso KUMU, la più grande colle-
zione d’arte del Baltico, nominato nel 2008 “Mi-
gliore museo d’Europa”. Il KUMU si trova accanto 
allo splendido parco Kadriorg ed espone la miglio-
re arte estone, con nuove ed emozionanti mostre 
costantemente rinnovate. Una breve passeggiata 
da KUMU a Kadriorg permette di giungere ad 
un’area ricca di architettura barocca, con il mera-
viglioso castello e giardino di Kadriorg, il giardino 
per i bambini e il museo Mikkel.

Il museo d’arte KuMu

Il festival di strada del distretto del “Nuovo mondo”

Giornate medievali nella piazza del Municipio

Una cultura che 
deriva dalla storia 
e dalle occupazioni
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ziosa e sonnecchiante con la partenza estiva dei 
suoi studenti universitari, Pärnu inizia a prendere 
vita. Durante una breve passeggiata si possono in-
contrare eventi artistici ultramoderni e concerti. E 
poi ci sono sempre le spiagge e le discoteche. La 
città offre, allo stesso tempo, una tranquilla ele-
ganza e un’eccitante vita notturna.

Esperienze uniche
La versatilità unita all’autentica vita estone si trova 
in gran parte fuori dalle grandi città. Vale la pena 
menzionare in particolare tre regioni speciali: Se-
tumaa, Lahemaa e le isole.

Nell’angolo sud-orientale dell’Estonia si trova Se-
tumaa, una regione storicamente ortodossa, e per 
questo motivo una delle rappresentazioni meglio 
conservate delle sue idiosincrasie orientali - il ca-
ratteristico “marchio” delle canzoni folk, una lin-
gua piuttosto diversa dalla lingua scritta del nord 
dell’Estonia, i costumi folkloristici e l’arte orafa, 
nonché, senza dubbio, l’arte culinaria. Quanto a 
musei, tutto quello che è stato illustrato prima può 
essere visto nel Museo dell’agricoltura di Värska. 
Ma con un po’ di fortuna è possibile vedere anche 
le vere bellezze della vita di ogni giorno. In parti-
colare, vale la pena di fare una visita nei giorni dei 
festival musicali popolari, delle fiere e dell’evento 
più grande dell’anno, la Festa della monarchia, 
quando viene dichiarato il Regno di Setu e viene 
scelto un nuovo vicereggente per l’anno. Durante 
questi eventi, la cultura e il cibo di Setu raggiungo-
no il massimo dello splendore.

Weekend lunghi e brevi 
escursioni
Se si ha a disposizione più di un solo giorno per 
viaggiare, ma non è possibile fare un viaggio di 
un’intera settimana, si potrebbe prendere in con-
siderazione l’opportunità di visitare anche un’altra 
città estone. Ce ne sono tante che possono essere 
visitate in un solo giorno. Si può arrivare al mat-
tino in treno o in autobus a Tartu, a Viljandi o a 
Pärnu e ritornare a Tallinn alla sera.

Tartu, con la sua università fondata nel 1632, è 
sempre stata l’anima del paese. Chiese medievali 
imponenti si innalzano accanto agli edifici classici 
dell’università; questa città piena di verde pullu-
la anche di numerosi bar e ristoranti accoglienti. 
Inoltre, i centenari quartieri periferici di Tartu sono 
stati interamente conservati, con il loro spirito bo-
hémien che trasporta i visitatori in un’altra era. 
Tartu è una città viva e consapevole della sua uni-
cità. Viljandi è una città gradevole, con un retag-
gio culturale regalatole dall’Accademia culturale, il 
teatro Ugla, il Centro delle arti Kondas Naiviete e i 
festival musicali folkloristici estivi che hanno luogo 
per tutto l’anno nel granaio della musica popolare. 
Per coloro che desiderano lasciare Tallinn e Tar-
tu e seguire un ritmo diverso nella sfera culturale 
dell’Estonia, Viljandi è la scelta giusta.

I migliori esempi di architettura di villeggiatura e 
di funzionalismo estone dell’inizio del XX secolo si 
trovano a Pärnu. Pärnu viene chiamata la capitale 
estiva dell’Estonia e, quando Tartu diventa silen-

Pärnu, la capitale estiva dell’Estonia

Donne di Seto che cantano il leelo

Festival film d’amore Tartu – tARTuFF

Il Centro Kondas dell’arte naif di Viljandi
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Il Parco nazionale Lahemaa, sulla costa settentrio-
nale dell’Estonia, è noto per la sua natura spet-
tacolare, sebbene anche a Lahemaa si trovino i 
manieri più imponenti di tutto il paese (Palmse, 
Sagadi, Vihula), una visita da non perdere per 
chiunque sia interessato nell’architettura dell’Esto-
nia. I manieri sono anche noti per i loro splendidi 
musei. L’ottimo cibo estone può essere assaggiato 
nelle locande di Altja e Viitna ed è possibile tra-

scorrere una bella giornata a Käsmu, il villaggio 
dei capitani. Viaggiando a est di Lahemaa, si può 
fare una piacevole pausa nell’accogliente cittadina 
di Rakvere prima che l’autostrada finisca a Nar-
va, che presenta uno dei castelli più imponenti 
dell’Estonia e da dove, oltre il fiume, si può scor-
gere la Russia.

La cultura folk raggiunge l’apice nella parte occi-
dentale dell’Estonia con le piccole isole di Kihnu 
e Ruhnu. Le grandi isole di Saaremaa, Hiiumaa, 
Muhu e Vormsi si distinguono una dall’altra per 
la loro fierezza. Gli appassionati della cultura de-
vono assolutamente visitare le chiese di Saaremaa 
risalenti al Medio Evo, gli splendidi mulini a vento 
e, nella città di Kuressaare, il castello della Confra-
ternita della spada. Hiiumaa ha il faro più vecchio 
d’Europa.

Tutte queste regioni sono adatte ad una vacanza 
più lunga e i punti di interesse si trovano sempre a 
breve distanza in auto (spostarsi in bicicletta com-
porta maggiori perdite di tempo). Non è difficile 
trovare un hotel caratteristico o un buon posto 
dove mangiare, tutte occasioni per trascorrere del 
tempo immersi nella cultura del paese, lontani dal 
trambusto delle città, ma sempre nel mezzo della 
vitalità dell’Estonia.

Il cibo dell’Estonia
Mangiare è una delle nostre più antiche abitudini 
culturali! Le abitudini culinarie estoni sono influen-
zate in particolare dalla cucina tedesca e russa. 
Inoltre, le condizioni atmosferiche nordiche hanno 
un ruolo importante, e per ovvi motivi non viene 
posta molta enfasi sul vino e sui frutti tropicali. Al 
contrario, i prodotti dei cereali, come pane, por-
ridge, birra e vodka, sono sempre stati di ottima 
qualità e un motivo di orgoglio per tutti gli Esto-
ni. Oggigiorno i cuochi estoni seguono l’esempio 
dei loro colleghi scandinavi e stanno sviluppando 
una moderna cucina estone. Le foreste, i mari e i 
campi dell’Estonia abbondano di numerosi cibi de-
liziosi ed è sufficiente metterli insieme in nuove ed 
eccitanti combinazioni. Almeno a Tallinn, la scelta 
di ottimi ristoranti è decisamente ampia e il gusto 
estone ha un posto d’onore a tavola. Quando è 
possibile, ossia d’estate, i mercati all’aperto sono 
un luogo ideale da esplorare. I più tipici e me-
glio conosciuti sono il mercato Nõmme a Tallinn 
e l’edificio del mercato di Tartu; entrambi offrono 
eccellenti esempi di architettura dei mercati nelle 
rispettive epoche. Chiunque abbia assaggiato il 

prosciutto affumicato estone o lo spratto speziato 
del Baltico, o ancora abbia provato le ottime e 
semplice patate bollite, non potrà mai dire che il 
cibo estone sia noioso. È l’armonia dei gusti ge-
nuini che rende la cucina estone una vera preli-
batezza.

In tutta l’Estonia si può trovare un’architettura 
molto interessante

L’arte culinaria in una cucina estone

Giornate dell’opera di Saaremaa a Kuressaare I sapori estoni genuini del mercato di Rottermann



La cultura dell’Estonia8 La cultura dell’Estonia 9

Una vacanza letteraria
Una bella vacanza non può essere completa senza 
una buona lettura.

I centri letterari estoni nei secoli sono sempre stati 
Tallinn e Tartu. In queste due città si tengono i 
principali eventi letterari, incluso il festival lette-
rario di Tallinn, l’HeadRead (letteralmente “buone 
righe”) e il festival Prima Vista di Tartu, entrambi 
organizzati a maggio, quando il clima comincia ad 
essere più clemente.

I visitatori sono invitati alle letture, che si tengono 
una sera alla settimana nelle case dell’Unione de-
gli scrittori estoni a Tallinn e a Tartu (il mercoledì 
a Tallinn e il martedì a Tartu). Nelle principali città 
si può trovare inoltre una buona selezione di libri 
estoni in lingua straniera. Chi fosse interessato, 
può contattare il Centro della letteratura estone 
(elic.ee).

I festival della canzone
I festival della canzone sono una parte importante 
della cultura estone. Il più grande e famoso festi-
val è il festival della canzone di Tallinn organizza-
to ogni quattro anni nello Stadio del festival della 
canzone, dove decine di migliaia di artisti ese-
guono musica corale per centinaia di migliaia di 
ascoltatori. In una nazione con poco più di un mi-
lione di abitanti, il coinvolgimento di una così alta 
percentuale di popolazione è davvero notevole. Il 
Festival della canzone di Tallinn ha avuto origine 
a Tartu nel 1869, l’inizio del risveglio nazionale; 
fin da allora, gli Estoni si riuniscono per cantare e 
ballare. In ogni angolo del paese, durante l’estate, 
vengono organizzati numerosi festival minori ed 
esiste persino un festival della canzone punk, seb-
bene i festival più importanti siano quelli che rin-
forzano la solidarietà del popolo estone e rifletto-
no la cultura della musica e delle canzoni popolari. 
Per gli Estoni il festival della canzone non è solo 
un evento di massa, ma è anche un’occasione di 
orgoglio culturale. L’ultimo festival della canzone 
e della danza, tenutosi a luglio del 2009, ha visto 
la partecipazione di oltre 37.000 artisti. Qualcosa per tutti gli amanti dei libri

Stadio del Festival della musica durante il Festival della canzone
Indrek Hirv presenta i suoi lavori

Festival della canzone punk
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Festival
Il turista interessato alla cultura dovrà assoluta-
mente controllare le date e gli orari dei festival 
locali prima di organizzare un viaggio in Estonia. 
Questa breve panoramica descrive gli eventi cul-
turali più ricorrenti e tradizionali.

Uno dei più grandi festival dell’Estonia è il Festi-
val cinematografico internazionale delle notti nere 
(PÖFF), che negli anni è arrivato a diventare molto 
importante sulla scena europea, più che per la di-
mensione, per il suo contenuto serio, per la qualità 
e per i suoi film particolari. I visitatori interessati al 
cinema estone potranno vedere i nuovi film estoni 

in alcuni cinema, anche se per avere un quadro ge-
nerale è consigliabile noleggiare o acquistare film 
in DVD; i film più importanti sono disponibili nei 
negozi più forniti, dove è possibile anche avere dei 
consigli. Una nota speciale va ai film di marionette 
e d’animazione estoni, famosi in tutto il mondo, 
i più importanti dei quali sono ora disponibili in 
DVD.

Viljandi Folk, è il festival musicale più importante, 
perché l’evento porta al raddoppio della popola-
zione della cittadina che lo ospita. Sin dall’inizio 
questo festival è arrivato a farsi conoscere, oltre 
che per la musica, anche per la sua atmosfera e 
per lo spirito di unità delle persone che vi parte-

Gli amanti del jazz non possono perdersi il Jazzka-
ar, che ha luogo ogni anno, anche se in settimane 
diverse. Il fascino di questo evento si diffonde at-
traverso numerosi minifestival durante tutto l’an-
no. Il Jazzkaar è riuscito ad ottenere una posizio-
ne di prestigio a livello mondiale; vi partecipano 
i grossi nomi del jazz e i musicisti più acclama-
ti son sempre presenti insieme ai migliori artisti 
dell’Estonia. Il festival di musica folk di Viljandi, o 

cipano. Naturalmente, gli artisti sono sempre di 
altissimo livello. Dalla nascita fino al suo stato di 
importante festival musicale, la qualità è sempre 
stata la sua priorità.

Il Baltoscandal di Rakvere è un interessante festival 
teatrale, con una storia lunga quanto, se non più, 
della stessa Repubblica indipendente dell’Estonia. 
Chiunque abbia interesse nel teatro alternativo e 
radicale di qualità, lo troverà in questa occasione 
insieme ad un ambiente internazionale.

Il Birgitta Festival ha luogo al chiostro di Santa Bir-
gitta a Pirita, alla periferia di Tallinn, e anche nel 
cuore della Città vecchia, ed è un evento per gli 
amanti della musica classica ed antica. Organizza-
to attorno al chiostro un tempo dominicano e ora 
birgittino, il festival rappresenta un momento di 
edificazione per lo spirito, la mente e il cuore.

La cultura viva è in costante cambiamento e per 
questo motivo, quando possibile, sono stati for-
niti gli indirizzi internet, ma il modo più sicuro di 
godersi la cultura così diversa dell’Estonia è sem-
plicemente quello di far visita a questo paese. Vi 
auguriamo di trascorrere una vacanza fantastica e 
di scoprire le bellezze dell’Estonia.

Il festival internazionale di danza contemporanea –
il festival della danza di agosto

Il festival di jazz Jazzkaar

Il Festival cinematografico internazionale notti 
nere a Tallinn

Il festival della musica folk di Viljandi

Il Birgitta Festival nel convento medievale di Pirita
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www.tallinn2011.ee

www.einst.ee
www.festivals.ee
www.laulupidu.ee
www.estoniantheatre.info
www.estmusic.com
www.eestimaitsed.com
www.kunstikeskus.ee

www.estlit.ee
www.piletilevi.ee
www.opera.ee
www.concert.ee
www.poff.ee 
www.jazzkaar.ee 
www.folk.ee

www.visitestonia.com
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